DOCUMENTO A CURA DELL’ABC SARDEGNA (Novembre 2008)

PERCORSO COMUNALE PER IL RIMBORSO ALLE FAMIGLIE/PERSONE

DESTINATARIE DEI PIANI L.162 DELLE SPESE SOSTENUTE PER LA GESTIONE

INDIRETTA

Esempio elaborato dall’esperienza di Comuni “virtuosi” coi familiari per una buona

gestione indiretta

- Al momento della Delibera Regionale (nel 2006 e 2007 entro Dicembre) la Regione

dà comunicazione dell’avvenuta approvazione e finanziamento dei piani,

l’Assessore ai Servizi Sociali del Comune, chiede che venga messa in bilancio la

cifra totale (impegno di spesa) riferita ai piani effettivamente approvati per il

comune.

- Attualmente la Regione per consentire l’espletamento delle procedure contabili ha

comunicato a firma del Direttore Generale delle Politiche Sociali, ad ogni singolo

Comune gli importi assegnati per le attività L. 162/98 del programma 2008.

- I Comuni che già dal bilancio 2008 hanno registrato, per ogni singolo piano

l’impegno di spesa nel capitolo apposito, inseriranno questo nuovo importo nel

bilancio di previsione 2009.

- Nell’anno 2009 e sino ad approvazione del bilancio i Comuni, in esercizio

provvisorio, potranno impegnare e pagare in dodicesimi in relazione all’assestato

2008 che dovrebbe coincidere con l’importo del finanziamento concesso per il

medesimo anno. Esempio: a Gennaio 2009 non c’è bilancio, la famiglia presenta la

documentazione contabile e chiede il rimborso. Il Comune, con determina del

responsabile dell’Area può impegnare e liquidare fino a Euro 1.166 (1/12 di Euro

14.000 finanziamento massimo 2008) e cosi a Febbraio, fino ad approvazione del

Bilancio 2009.

- IMPORTANTE: Per i piani nuovi finanziati a partire dal il 2009 si dovrà inserire

l’impegno di spesa nella fase di assestamento del bilancio entro il 30/11/2008 in

quanto essendo nuovi non c’è assestato 2008 e conseguentemente i Comuni

rinviano il rimborso fino all’approvazione del Bilancio di previsione 2009.

- Nell’esercizio 2009 Il responsabile del Servizio Sociale, con determinazione, prende

atto della nota Regionale e determina di impegnare gli importi dei singoli

finanziamenti.

- Questo permette una corretta attuazione dei piani (finanziamento dei piani col

rimborso alle famiglie) e non comporta rischi per l’amministrazione comunale

perché i fondi verranno recuperati non appena la Regione completa i mandati

(nell’ultimo anno per la liquidazione e il pagamento: determinazione n.55 del 28

febbraio 2008 “Piani in corso”; determinazione n.76 del 29 febbraio 2008 “doppia

disabilità”; determinazione n.180,181,182 del 17 aprile 2008 “nuovi piani”).

- Entro i primi giorni del mese successivo le famiglie, portano ai Servizi Sociali del

Comune di appartenenza le pezze giustificative (buste paga, fatture, versamenti

INPS, …); sulla base di tali atti lo stesso servizio, predispone la determinazione di

liquidazione contenente un prospetto con i nominativi dei beneficiari e relativi

importi (le pezze giustificative restano negli atti all’interno dei Servizio Sociale) e la

trasmette in ragioneria per la liquidazione e quindi l’emissione del mandato di

pagamento che, viene firmato dal Responsabile e trasmesso in banca per il

pagamento. Significa che nel giro di 20/25 giorni i soldi sono in mano alla famiglia:

una settimana per ricevere le pezze giustificative e 10/15 giorni per trasferire in

ragioneria i documenti e preparare i mandati
